
L’imposta

TRENTO — Ridurre l’ab-
bandono giovanile dello
sport. Consapevole che lo
sport è importante non solo
per la salute, ma anche come
contesto educativo, la Scuola
regionale dello sport (Srds)
ha incontrato ieri sera il mon-
do dell’associazionismo spor-
tivo trentino per aiutarlo a ca-
pire come impostare al me-
glio il lavoro di dirigenti ed al-
lenatori per creare un miglio-
re ambiente educativo duran-
te le ore di attività.

Nonostante la nostra pro-
vincia, secondo una ricerca
Istat Coni del 2011, sia la più
virtuosa in Italia in termini di
partecipazione sportiva —
con il 90% di bambini, preado-
lescenti e adolescenti che fan-

no attività sportiva contro
una media nazionale del 30%
— il Coni Trentino, attraver-
so la sua Srds, vuole diminui-
re il tasso di abbandono che
l’Istat indicava al 33%, in ogni
caso minore della media na-
zionale che si attesta al 40%. I
motivi di questo fenomeno
«sono principalmente due: la
mancanza di tempo e di sod-
disfazione», spiega la dotto-
ressa Francesca Vitali, docen-
te della Srds. Per quanto ri-
guarda il primo fattore, conti-
nua la docente, bisogna fare
in modo che i ragazzi, nel pas-
saggio dalle medie alle supe-
riori, «non debbano scegliere
tra scuola e sport, anche per-
ché ricerche hanno dimostra-
to che, a differenza di quanto
si potrebbe pensare, i ragazzi

che vanno meglio a scuola ec-
cellono nello sport». I genito-
ri, ma anche gli insegnanti do-
vrebbero spingere i ragazzi a
proseguire l’attività sportiva,
che all’interno dell’orario cur-
ricolare riserva solo 2 ore alla
«ginnastica».

Uno studio condotto dalla
Srds su 700 atleti trentini tra i
12 e i 19 anni e presentato lu-
nedì 13 al consiglio del Coni
ha cercato, invece, di capire
come fronteggiare l’altra cau-
sa, quella della mancanza di
soddisfazione e di appaga-
mento dei ragazzi durante le
ore di sport. «Il problema —
secondo Vitali — è che si cer-
ca precocemente il risultato a
breve termine puntando mol-
to sulla competizione e se-

guendo soprattutto i ragazzi
più bravi; così, però, si perdo-
no i ragazzi meno capaci o
che ci mettono di più a impa-
rare. Dalla ricerca è emersa
l’importanza del ruolo del-
l’adulto, sopratutto del diri-
gente e dell’allenatore, che de-
ve cercare di creare un clima
in cui far sentire capaci tutti i
ragazzi. L’obiettivo è fare in
modo che i giovani atleti si
sentano competivi più con se
stessi che con gli altri, aven-
do come obiettivo il migliora-
mento di se stessi». Ciò vuole
dire «smettere di inseguire il
risultato a breve termine e ac-
cettare gli errori, spingendo i
ragazzi a impegnarsi nel lun-
go periodo e a sentirsi tenaci
nell’affrontare le sfide».

L’incontro sarà replicato il
30 maggio nel centro di ricer-
ca Cerism di Rovereto.

Francesco Cargnelutti

TRENTO — «Il decreto del governo
stabilisce che è sospeso il pagamento
di tutti i fabbricati adibiti ad abitazione
principale "e relative pertinenze"
tranne quelli di categoria catastale A/1,
A/8 e A/9, in pratica le abitazioni di
lusso». Lo precisa il Comune di Trento
in merito alla decisione dell’esecutivo
di congelare il pagamento dell’acconto
per la prima casa nell’ambito
dell’Imposta municipale. «Le
pertinenze esentate dal pagamento
dell’acconto non sono tutte —
aggiunge Palazzo Thun —, ma, come
previsto dalla normativa in materia,
soltanto una per ciascuno dei fabbricati
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7
(cantine, garage, soffitte)». La scadenza
per l’acconto rimane il 17 giugno.

TRENTO — Le 60 piante di pregio sono state abbattute nella
primavera del 2011, tra mille polemiche, ma la vicenda non si è
chiusa lì. Due anni (e una doppia pronuncia della magistratura)
dopo, l’indennità di espropriazione della Provincia lievita «di
circa 190.000 euro rispetto ai 470.000 euro iniziali», spiega Edo-
ardo Eberhard, l’imprenditore di Ravina che nel 2011 cercò in-
vano di salvaguardare il bosco davanti alla propria abitazione
dopo essersi accorto che il progetto della bretella di collegamen-
to con il casello di Trento sud era stato modificato dall’Auto-
brennero. A distanza di 24 mesi Eberhard rimarca la scarsa tra-
sparenza con cui, a suo giudizio, la vicenda fu gestita dagli enti
pubblici coinvolti, dal Comune alla Provincia, fino all’A22.
«Quando scoppiò il caso sui giornali i lavori erano imminenti e
una delle prime operazioni eseguite — ricorda l’imprenditore
— fu proprio l’abbattimento degli alberi. Tutta l’operazione si è
svolta nella legalità, ma chi poteva immaginare che nel frattem-
po avevano progettato la strada dieci metri più vicino all’abita-
zione, con uno sviluppo in al-
tezza? Mi diedero in mano
tre faldoni e quindici giorni
per presentare osservazioni:
non ebbi il tempo per pre-
sentare nei termini le contro-
deduzioni. Non ne sapeva
nulla nemmeno il sindaco di
Trento». Abbattuti gli alberi,
a Eberhard non rimase «al-
tro che contestare l’indennità offerta dalla Provincia, calcolan-
do i danni. In primo grado fu aumentata di circa 70.000 euro,
ma era un contentino e abbiamo fatto appello». L’ordinanza de-
finitiva è dello scorso aprile: «Il giudice — spiega Eberhard, as-
sistito dall’avvocato Andrea Maria Valorzi — si è pronunciato
attenendosi alla perizia del tribunale, e ho ottenuto altri
120.000 euro. Mi chiedo se sia giusto che debba pagare la Pro-
vincia, con i soldi pubblici, e non i tecnici responsabili». Nell’ul-
tima seduta, l’esecutivo provinciale ha deliberato anche lo stan-
ziamento per rifondere le spese legali, circa 24.000 euro.

Tra le altre delibere approvate da Piazza Dante, quella che
stanzia 75 milioni per il fondo perequativo dei Comuni. Altri 13
milioni vanno al progetto esecutivo per il risanamento struttu-
rale della galleria Adige-Garda. La Provincia, infine, ha dato pa-
rere positivo per l’ampliamento di un blocco del «Relais Villa
Madruzzo» che risale agli anni ’70: saranno ampliate le stanze.

A. Pap.
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OK DELLA GIUNTA

TRENTO — La Provincia cer-
ca 75 milioni di euro di capita-
li privati per realizzare il colle-
gamento Loppio-Busa. L’ope-
ra che collegherà Vallagarina e
Alto Garda sarà la seconda
grande opera in Trentino, do-
po il nuovo ospedale di Tren-
to, ad essere realizzata con la
metà di capitale pubblico e me-
tà di capitale privato. Le novi-
tà sull’infrastruttura sono inse-
rite nell’undicesimo aggiorna-
mento del «Piano degli investi-
menti 2008-2013» approvato
dalla giunta provinciale.

Il costo del collegamento
Loppio-Busa era stato fissato
nell’ultimo aggiornamento in
128 milioni di euro, con inseri-

mento nell’area di priorità.
Con l’undicesimo aggiorna-
mento del piano, la Provincia
ha rivisto la cifra complessiva
portandola a 150 milioni di eu-
ro (3,5 milioni, in particolare,
serviranno a coprire la nuova
previsione economica del pro-
getto definitivo), modificando
anche le modalità di finanzia-
mento: oltre ai 75 milioni di
euro già impegnati nel bilan-
cio, ne vengono richiesti altri
75 «a carico del privato, da re-
perire tramite partenariato». I
primi quindici milioni di euro
di finanziamento saranno atti-
vati all’atto della «chiusura del
rendiconto della Provincia per
il 2012.

L’undicesimo aggiornamen-
to contiene altri aggiustamen-
ti, tra cui un’integrazione di
4,4 milioni di euro per la co-
pertura finanziaria dell’ade-

guamento tecnico degli elabo-
rati del progetto definitivo per
la realizzazione della variante
di Strigno sulla strada provin-
ciale 78 del Tesino. Viene inol-

tre inserito nell’area di priori-
tà l’intervento di messa in sicu-
rezza dalla caduta massi e va-
langhe vicino al Passo Rolle,
per l’importo di 950.000 euro.

Tenendo conto di tutte le va-
riazioni, il piano per la viabili-
tà statale e per la sicurezza del-
la viabilità passa, dopo l’undi-
cesimo aggiornamento, da
470 milioni a 423 milioni di eu-
ro. Il piano per la viabilità pro-
vinciale passa da 192 a 173 mi-
lioni di euro, mentre il piano
per l’eliminazione dei passag-
gi a livello sulle linee ferrovia-
rie in provincia passa da 30,2 a
30,8 milioni di euro.

A. Pap.
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Vitali: ridurre l’abbandono dell’attività sportiva

Un tetto
per il reddito
di garanzia

Imu, il Comune precisa
Ecco chi paga e chi no

TRENTO — Almeno una pi-
scina coperta gestita da Asis
a Trento rimarrà aperta du-
rante l’estate. La decisione
del consiglio comunale, se-
guita dal distinguo da parte
dell’azienda pubblica che
aveva fatto notare di non
avere a bilancio i fondi neces-
sari per rispettarla, è tornata
sul tavolo della giunta. Il sin-
daco Alessandro Andreatta,
l’assessore allo sport Paolo
Castelli e gli altri componen-
ti dell’esecutivo si sono mo-
strati d’accordo nel persegui-
re l’obiettivo tracciato dal
consiglio. Le risorse necessa-
rie, circa 60.000 euro, saran-
no reperite tramite la prossi-
ma variazione di bilancio.

TRENTO — «Dopo diverse
passeggiate nella valle, l’orso,
o meglio, uno degli orsi che
sono in libertà nella parte
ovest della provincia di Tren-
to, ha fatto capolino tra le abi-
tazioni di Cis, in valle di Non,
con grande spavento e appren-
sione degli abitanti». A riferir-
lo è il consigliere della Lega
Nord, Luca Paternoster, che
ha depositato in merito un’in-
terrogazione. «L’intervento
della Provincia — sostiene Pa-
ternoster — deve essere rapi-
do e garantire la sicurezza alla
cittadinanza, che dopo questa
visita, si ritrova nella paura di
uscire di casa per andare a la-
vorare o anche solo compiere
le faccende quotidiane».

VALLE DI NON

Palazzo Thun
Il Comune di
Trento ricorda
che i proprietari
di case di lusso
dovranno
versare l’acconto

Sospeso il disegno di legge. Spettacolo, sì al fondo

Viabilità Aggiornato il piano provinciale: il pubblico coprirà solo metà dell’opera. Sale il costo complessivo

Coni Dibattito ieri sera con con la docente della Scuola regionale. «Non si può puntare solo sulla competizione»

Orso vicino alle case
Grande paura a Cis

La vicenda

TRENTO — Stop al disegno
di legge per l’istituzione del-
l’ente unico dei musei provin-
ciali, sì al fondo unico per lo
spettacolo, no al fondo di ga-
ranzia per l’accesso al credito
degli operatori dello spettaco-
lo. Ieri la quarta commissione
ha sviscerato i temi caldi del
settore cultura dell’ultima par-
te della legislatura.

Margherita Cogo, consiglie-
ra del Pd, ha sospeso il suo di-
segno di legge per l’istituzione
di un ente unico museale con
un solo consiglio di ammini-
strazione per Muse, Mart, Buo-
nconsiglio e Museo degli usi e
costumi della gente trentina di
San Michele all’Adige. «Ho do-
vuto prendere atto — spiega
Cogo — che i Comuni di Tren-
to e Rovereto non vogliono un
unico ente anche se era pronto
un emendamento per far entra-
re i due comuni nel cda, dove
avrebbero avuto più forza vi-
sto che ora sono solo nel Mart
e nel Muse. Non capisco per-
ché si vuole l’ente unico, ma
mi rendo conto che si deve arri-
vare a questo obiettivo con la
condivisione. Non c’è, quindi
chiedo la sospensione del dise-
gno di legge». Alberto Pacher,
presidente della Provincia con
delega alla cultura, ha illustra-
to il piano di razionalizzazione
del sistema museale che «non
tocca l’autonomia scientifica e
culturale di Mart, Muse, Castel-
lo del Buonconsiglio e San Mi-
chele, ma ha l’obiettivo di con-
tenere i costi di gestione»: il
piano di realizzazione sarà rea-

lizzato indipendentemente dal-
la costituzione dell’ente unico,
su cui Pacher stesso aveva
espresso riserve («Una riforma
strutturale non va fatta a fine
legislatura»). Marco Tomasi,
dirigente generale del diparti-
mento della Conoscenza della
Provincia, ha fornito le cifre:
«Il sistema museale — ha spie-
gato — occupa 446 persone,
con molti part-time, con una
spesa di gestione di 21 milioni
all’anno. Molti sono i settori
che si possono razionalizzare: i
musei hanno 8.500 metri qua-
drati di depositi che costano
520.000 euro all’anno; le manu-
tenzioni degli immobili 2 milio-
ni e 280.000 euro all’anno; la vi-
gilanza un milione e 490.000
euro all’anno. Concentrando la
gestione di questi servizi si sti-
ma un possibile risparmio di
810.000 euro all’anno, il 5% del

totale. Inoltre una cinquantina
di persone potrebbe essere im-
piegata in altri settori dei mu-
sei o in altre strutture della Pro-
vincia».

La commissione ha dato il
via libera a un altro disegno di
legge a firma Cogo, quello per
l’istituzione il fondo unico per
lo spettacolo. Nel testo si preve-
de l’istituzione di due fondi,
per un totale di 150.000 euro:
uno a sostegno delle attività,
uno a garanzia dell’accesso al
credito; Pacher ha detto di con-
dividere le finalità del disegno
di legge, ma sul fondo di garan-
zia ha ricordato che ci sono già
le norme anticrisi per favorire
il credito alle imprese «e quin-
di anche a quelle dello spettaco-
lo». Cogo si è detta disponibile
a trovare una soluzione con la
giunta.

Regolamento dopo 6 anni
La giunta provinciale ha ap-

provato il regolamento per la
concessione dei contributi a
sostegno delle attività cultura-
li, in attuazione della legge
provinciale del 2007, con un ri-
tardo di ben sei anni. Per que-
st’anno le domande potranno
essere presentate fino al 6 giu-
gno incluso, e potranno riferir-
si a tutte le spese relative a ini-
ziative realizzate dal primo
gennaio alla fine del 2013.

Il Muse: 21,9 milioni
L’esecutivo provinciale ha

inoltre approvato il bilancio
di previsione del Muse: 21 mi-
lioni e 940.000 euro nel 2013,
16 milioni e 702.000 euro nel
2014, 11 milioni e 377.000 eu-
ro nel 2015.
Alessandro Papayannidis
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Vasca aperta l’estate
Costo 60.000 euro

Tunnel Il cantiere di un collegamento in galleria

Loppio-Busa, caccia a 75 milioni dai privati

TRENTO — La Provincia
fisserà in 950 euro mensili
a famiglia il tetto massimo
per il reddito di garanzia.
Lo ha detto l’assessore
provinciale Ugo Rossi in
quarta commissione
illustrando una delibera
con alcuni aggiustamenti
alla normativa. La media
degli importi del reddito
di garanzia (assegnabile
per 16 mesi nell’arco di
36) è comunque di 400
euro mensili. «Inoltre
— ha spiegato Rossi — il
budget sarà elevato di
763.000 euro con una
redistribuzione delle
risorse tra le Comunità,
più due milioni per le
emergenze sociali. Più
flessibili, inoltre, i criteri
per il ricalcolo Icef
nell’anno in corso per il
reddito di garanzia alle
partite Iva. La quarta
commissione ha dato via
libera anche al disegno di
legge Civico-Nardelli sulla
formazione permanente e
il riconoscimento delle
competenze professionali
acquisite.

Limite a 950 euro

Brevi

Rovereto La cupola del Mart. La Provincia lavora a una razionalizzazione del sistema museale

L’imprenditore
Edoardo Eberhard
ha vinto in appello
contro la Provincia

Cultura Pacher: «Si farà la razionalizzazione». Tomasi: «Risparmi per 810.000 euro l’anno»

Musei, Cogo rinuncia all’ente unico
Delibere Da 470.000 a 660.000 euro

Bretella di Ravina
Si tagliarono gli alberi
Esproprio «lievitato»

FONDO DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE
DELLA POLIZIA DI STATO

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO
CIG 464305308C

Il Fondo di Assistenza per il Personale della Poli-
zia di Stato (L. 12.11.1964, n. 1279 - D.P.R.
29.10.2010, n. 244) rende noto che è stata aggiu-
dicata definitivamente la gara europea a procedura
aperta preordinata all’affidamento, ai sensi del D.
Lgs. 163/06, dei servizi alberghieri, di ristorazione
e bar, di pulizia dei locali e delle aree esterne e ma-
nutenzione ordinaria presso il Centro di soggiorno
montano della Polizia di Stato di Merano (BZ).
L’avviso di aggiudicazione è stato pubblicato nella
GUUE n. 2013/S 074-123168 del 16 04.2013 e
nella G.U.R.I. Gare n. 054/2013 del 10.05.2013.
Aggiudicazione con criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del
D.Lgs. n. 163/2006, in favore di: “FAPA SORICO
S.c.a.r.l.” di PROCOPIO Francesco, con sede a Si-
meri Crichi (CZ), in Contrada Apostolello snc.
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